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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Sono abrogate le disposizioni degli arti­
coli da 1 a 7 della legge 2 dicembre 1975, 
n. 576. 

Art. 2. 

Nell'articolo 2, primo comma, del decre­
to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597, sono soppresse le pa­
role « ad eccezione di quelle i cui redditi 
sono imputati ad altri ai sensi dell'arti­
colo 4 ». 

Art. 3. 

Il primo comma dell'articolo 3 del decre­
to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597, è sostituito dal se­
guente: 

« L'imposta si applica sul reddito com­
plessivo netto formato da tutti i redditi del 
soggetto passivo, compresi i redditi altrui 
dei quali egli ha la libera disponibilità o 
la amministrazione senza obbligo della resa 
dei conti ed esclusi i redditi sui quali l'im­
posta stessa si applica separatamente ai 
sensi degli articoli 12, 13 e 14 ». 

Art. 4. 

Dopo l'articolo 3 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597, è inserito il seguente: 

« Art. 4. — Coniugi e figli minori. — Ai 
fini della determinazione del reddito com­
plessivo o della tassazione separata prevista 
dagli articoli 12 e seguenti: 

a) i redditi dei beni che formano og­
getto della comunione legale di cui agli arti-
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coli 177 e seguenti del codice civile sono 
imputati per metà del loro ammontare netto 
a ciascuno dei coniugi; 

b) i redditi dei beni che formano og­
getto del fondo patrimoniale di cui agli ar­
ticoli 167 e seguenti del codice civile sono 
imputati per metà del loro ammontare net­
to a ciascuno dei coniugi. Nelle ipotesi pre­
viste dall'articolo 171 del detto codice i red­
diti dei beni che rimangano destinati al 
fondo sono imputati per l'intero ammontare 
al coniuge superstite o al coniuge cui sia 
stata esclusivamente attribuita l'amministra­
zione del fondo; 

e) i redditi dei beni dei figli minori sog­
getti all'usufrutto legale dei genitori sono 
imputati per metà del loro ammontare net­
to a ciascun genitore. Se vi è un solo geni­
tore o se l'usufrutto legale spetta a un solo 
genitore i redditi gli sono imputati per l'in­
tero ammontare ». 

Art. 5. 

L'articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
è sostituito dal seguente: 

« Art. 10. — Oneri deducibili. — Dal red­
dito complessivo si deducono, se non sono 
deducibili nella determinazione dei singoli 
redditi che concorrono a formarlo e purché 
risultino da idonea documentazione, i se­
guenti oneri sostenuti dal contribuente: 

a) l'imposta locale sui redditi che con­
corrono a formare il reddito complessivo, 
iscritta nei ruoli la cui riscossione ha ini­
zio nel periodo d'imposta. Nell'ipotesi pre­
vista dall'articolo 5, primo comma, l'impo­
sta si deduce per ciascun socio o associato 
nella proporzione stabilita dallo stesso ar­
ticolo; 

b) i canoni, livelli, censi ed altri one­
ri gravanti sui redditi degli immobili che 
concorrono a formare il reddito comples­
sivo, compresi i contributi ai consorzi ob­
bligatori; 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 
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e) gli interessi passivi pagati a sogget­
ti residenti nel territorio dello Stato o a 
stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di soggetti non residenti in dipenden­
za dà prestiti o mutui agrari di ogni specie, 
nonché quelli pagati ai medesimi soggetti 
in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca 
su immobili per i quali la deduzione è am­
messa per un importo non superiore a tre 
milioni di lire, salvo quanto stabilito dal 
quarto comma dell'articolo 58; 

d) le spese mediche e chirurgiche, non­
ché quelle di assistenza specifica necessarie 
nei casi di grave e permanente invalidità o 
menomazione, per la parte del loro ammon­
tare complessivo che eccede il dieci o il 
cinque per cento del reddito complessivo di­
chiarato secondo che questo sia o non sia 
superiore a quindici milioni di lire. La de­
duzione è ammessa a condizione che il con­
tribuente, nella dichiarazione annuale, indi­
chi il domicilio o la residenza del perci-
piente nel territorio dello Stato e dichiari che 
le spese sono rimaste effettivamente a pro­
prio carico; 

e) le spese funebri sostenute in dipen­
denza della morte di persone indicate nel­
l'articolo 433 del codice civile, nonché degli 
affiliati, per un importo complessivamente 
non superiore a lire un milione; 

/) le spese per frequenza di corsi di 
istruzione secondaria e universitaria, in mi­
sura non superiore a quella stabilita per le 
tasse e i contributi degli istituì statali; 

g) gli assegni periodici corrisposti al 
coniuge, ad esclusione di quelli destinati al 
mantenimento dei figli, in conseguenza di 
separazione legale ed effettiva, di sciogli­
mento o annullamento del matrimonio o di 
cessazione dei suoi effetti civili, nella mi­
sura in cui risultano da provvedimenti del-
l'utorità giudiziaria; 

h) gli assegni periodici corrisposti in 
forza di testamento o di donazione modale 
e, nella misura in cui risultano da provve­
dimenti dell'autorità giudiziaria, gli assegni 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

e) identica; 

d) identica; 

e) identica; 

f) identica; 

g) identica; 

h) gli assegni periodici corrisposti in 
forza di testamento o di donazione modale 
e, nella misura «in cui risultano da provve­
dimenti dell'autorità giudiziaria, gli assegni 
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alimentari corrisposti a persone indicate 
nell'articolo 433 del codice civile, per le 
quali non spettino le detrazioni di cui al 
secondo comma dell'articolo 15; 

0 i contributi previdenziali e assisten­
ziali versati in ottemperanza a disposizioni 
di legge; 

l) i premi per assicurazioni sulla vita 
del contribuente, i premi per le assicura­
zioni contro gli infortuni ed i contributi 
previdenziali non obbligatori per legge, per 
un importo complessivamente non superiore 
a due milioni di lire. La deduzione dei 
premi per l'assicurazione sulla vita è am­
messa a condizione che dai documenti alle­
gati alla dichiarazione annuale l'assicura­
zione risulti stipulata per durata non infe­
riore a cinque anni; in caso di riscatto nel 
corso del quinquennio l'impresa assicura­
trice deve operare, sulla somma corrisposta 
al contribuente, una ritenuta d'acconto del 
20 per cento commisurata all'ammontare 
complessivo dei premi riscossi. L'ammon­
tare dei premi che sono stati dedotti dal 
reddito complessivo del contribuente è sog­
getto a tassazione a norma dell'articolo 13. 

Sono inoltre deducibili, nel limite del 
settantacinque per cento del loro ammon­
tare, le spese relative ad immobili di inte­
resse artistico, storico o archeologico soste­
nute ai sensi dell'articolo 16 della legge 
1° giugno 1939, n. 1089. 

Gli oneri indicati alle lettere d), f) ed l) 
sono deducibili, fermo restando il limite 
complessivo rispettivamente stabilito, anche 
se sono stati sostenuti nell'interesse del co­
niuge non legalmente ed effettivamente se­
parato, di figli o affiliati minori di età o di 
altri parenti e affini di cui all'articolo 433 
del codice civile conviventi con il contri­
buente ». 

Il Governo della Repubblica è delegato 
a regolare con nuove norme, entro dieci 
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alimentari corrisposti a persone indicate nel­
l'articolo 433 del codice civile; 

ì) identica; 

l) i premi per assicurazioni sulla vita 
del contribuente, i premi per le assicura­
zioni contro gli infortuni ed i contributi 
previdenziali non obbligatori per legge, per 
un importo complessivamente non superio­
re a due milioni di lire. La deduzione dei 
premi per rassicurazione sulla vita è am­
messa a condizione che dai documenti al­
legati alla dichiarazione risulti che il con­
tratto di assicurazione abbia durata non in­
feriore a cinque anni a decorrere dalla data 
della sua stipulazione e che per il perio­
do di durata minima esso non consenta 
la concessione dei prestiti. In caso di ri­
scatto dell'assicurazione nel corso del quin­
quennio l'impresa assicuratrice deve opera­
re, sulla somma corrisposta al contribuente, 
una ritenuta d'acconto del dieci per cento 
commisurata •all'ammontare complessivo dei 
premi riscossi e l'ammontare dei premi che 
sono stati dedotti dal reddito complessivo 
del contribuente è soggetto a tassazione a 
norma dell'articolo 13. 

Identico. 

Gli oneri indicati alle Iettare d), f) ed !) 
sono deducibili, fermo restando il limite 
complessivo rispettivamente stabilito, anche 
se sono stati sostenuti nell'interesse dei sog­
getti indicati nell'articolo 15 che si trovino 
nelle condizioni ivi previste ». 

Identico. 
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mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le condizioni e i limiti di 
deducibilità delle spese mediche e chirur­
giche dal reddito complessivo delle persone 
fisiche, in base al criterio di coordinarne 
la disciplina con le disposizioni legislative 
in materia di assistenza sanitaria pubblica 
e mutualistica e di evitare distorsioni tra 
le forme diretta e indiretta dell'assistenza 
stessa. 

Le norme di cui al comma precedente 
saranno emanate con decreto del Presiden­
te della Repubblica avente valore di legge 
ordinaria, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri di concerto con i 
Ministri delle finanze e della sanità, sen­
tito il parere della Commissione parlamen­
tare prevista dall'articolo 17 della legge 9 
ottobre 1971, n. 825, e avranno effetto dal­
l'anno successivo a quello della loro pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica italiana. 

Art. 6. 

L'articolo 15 dei decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
è sostituito dal seguente: 

« Art. 15. - Detrazioni soggettive dall'im­
posta. — Dall'imposta determinata a norma 
dei precedenti articoli si detraggono lire 
trentaseimila per quota esente. 

Si detraggono inoltre, per carichi di fa­
miglia: 

1) lire settantaduemila per il coniuge 
non legalmente ed effettivamente separato 
che non possieda redditi propri, esclusi i 
redditi esenti e quelli soggetti a ritenuta 
alla fonte a titolo di imposta, per ammon­
tare superiore a lire ottocentoquarantamila 
al lordo degli oneri deducibili; 

2) le seguenti somme per i figli o affi­
liati minori di età: 

lire 7.000 per un figlio; 
lire 15.000 per due figli; 
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Identico: 
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Identico: 

1) lire settantaduemila per il coniuge 
non legalmente ed effettivamente separato 
che non possieda redditi propri, esclusi i 
redditi esenti e quelli soggetti a ritenuta 
alla fonte a titolo di imposta, par ammon­
tare superiore a lire novacentosessantamila 
al lordo degli oneri deducibili; 

2) identico: 
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lire 23.000 per tre figli; 
lire 32.000 per quattro figli; 
lire 50.000 per cinque figli; 
lire 70.000 per sei figli; 
lire 100.000 per sette figli; 
lire 150.000 per otto figli; 
lire 72.000 per ogni altro figlio. 

La detrazione spetta anche per i figli 
permanentemente inabili al lavoro e per 
quelli di età non superiore a ventisei anni 
dediti agli studi o a tirocinio gratuito, a 
condizione che non abbiano redditi propri 
per ammontare superiore a lire ottocento­
quarantamila. Se uno dei coniugi non pos­
siede redditi per ammontare superiore a 
lire ottocentoquarantamila la detrazione per 
i figli spetta all'altro coniuge in misura 
doppia. La detrazione per gli adottati e gli 
affiliati di un solo coniuge spetta a que­
st'ultimo in misun- doppia. In caso di man­
canza del coniuge la detrazione di cui al 
n. 1) si applica per il primo figlio e -la 
quota detraibile in relazione al numero dei 
figli è raddoppiata e l'ammontare di essa 
e ridotta di lire quattordicimila; 

3) lire dodicimila per ciascuna delle 
persone indicate nell'articolo 433 del codice 
civile, diverse da quelle previste nel prece­
dente numero 2), che non possieda redditi 
propri superiori a lire ottocentoquaranta­
mila e conviva con il contribuente o eser­
citi il diritto agli alimenti. 

Le detrazioni per carichi di famiglia spet­
tano a condizione che le persone cui si ri­
feriscono, eccettuati i figli o affiliati mi­
nori di età per i quali è sufficiente la di­
chiarazione del contribuente, attestino di 
non possedere redditi per ammontare supe­
riore ai limiti stabiliti ai sensi del comma 
precedente. 

Le detrazioni per carichi di famiglia so­
no rapportate a mese e competono dal me­
se in cui si sono verificate a quello in cui 
sono cessate le condizioni richieste ». 
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La detrazione spetta anche per i figli per­
manentemente inabili al lavoro e per quel­
li di età non superiore a ventisei anni de­
diti agli studi o a tirocinio gratuito, a con­
dizione che non abbiano redditi propri per 
ammontare superiore a lire novecentoses-
santamila. Se uno dei coniugi non possie­
de redditi per ammontare superiore a lire 
novecentosessantamila la detrazione per i 
figli spetta all'altro coniuge in misura dop­
pia. La detrazione per gli adottati e gli af­
filiati di un solo coniuge spetta a quest'ul­
timo in misura doppia. In caso di mancan­
za del coniuge la detrazione di cui al n. 1) 
si applica per il primo figlio e la quota 
detraibile in relazione al numero dei figli 
è raddoppiata e l'ammontare di essa è ri­
dotta di lire quattordicimila; 

3) lire dodicimila per ciascuna delle 
persone indicate nell'articolo 433 del codice 
civile, diverse da quelle previste nel prece­
dente numero 2), che non possieda redditi 
propri superiori a lire novecentosessanta-
màla e conviva con il contribuente O1 per­
cepisca assegni alimentari non risultanti da 
provvedimenti dell'autorità giudiziaria. 

Identico. 

Identico ». 
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Sono abrogate le disposizioni dell'artico­
lo 10, lettere b) e e), della legge 2 dicembre 
1975, n. 576. 

Art. 7. 

Il secondo comma dell'articolo 16 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597, e successive modifica­
zioni, è sostituito dal seguente: 

« Se alla formazione della base imponi­
bile concorrono redditi di impresa derivanti 
da ricavi, determinati agli effetti della te­
nuta della contabilità semplificata ai sensi 
dell'articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e successive modificazioni, non superiori a 
lire 12 milioni si detraggono dall'imposta 
lire 36.000 oltre a lire 18.000 a fronte degli 
oneri di cui all'articolo 10 del presente de­
creto salvo che il contribuente opti per la 
deduzione di tali oneri in misura effettiva ». 

Art. 8. 

Nell'articolo 1, quarto comma, del decre­
to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 600, le lettere e) e d) sono 
sostituite dalle seguenti: 

« e) le persone fisiche che possiedono sol­
tanto redditi di lavoro dipendente per am­
montare complessivamente non superiore ad 
annue lire un milione e trecentottantamila, 
a condizione che non possiedano altri red­
diti diversi da quelli esenti o soggetti a 
ritenuta alla fonte a titolo d'imposta; 

d) i lavoratori dipendenti e i pensionati 
che, non possedendo altri redditi diversi 
da quelli esenti o soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo d'imposta, presentino o spe­
discano all'ufficio delle imposte del loro 
domicilio fiscale, entro il termine stabilito 
per la presentazione della dichiarazione, il 
certificato di cui al primo comma dell'arti­
colo 3, redatto in conformità ad apposito 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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modello approvato e pubblicato ai sensi 
dell'articolo 8. Il certificato deve contenere 
l'attestazione del lavoratore o pensionato di 
non possedere altri redditi e le attestazioni 
delle persone cui si riferiscono le detrazioni 
effettuate in sede di applicazione della rite­
nuta d'acconto di non possedere redditi per 
ammontare superiore ai limiti fissati nel­
l'articolo 15 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597». 

Art. 9. 

L'ultimo comma dell'articolo 3 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, è sostituito dal se­
guente: 

« Alla dichiarazione devono essere alle­
gati, a pena di inammissibilità delle rela­
tive deduzioni e detrazioni, i documenti pro­
batori degli oneri deducibili di cui all'arti­
colo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, in 
originale o in copia fotostatica, e le atte­
stazioni di cui al terzo comma dell'artico­
lo 15. Se i documenti probatori sono alle­
gati in copia fotostatica, l'ufficio delle im­
poste può richiedere l'esibizione dell'origi­
nale o di copia autentica ». 

Art. 10. 

All'articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
il secondo periodo del terzo comma è sosti- | 
tuito dal seguente: I 

« I soggetti esonerati ai sensi dell'artico­
lo 18 del presente decreto dalla tenuta delle 
scritture contabili di cui agli articoli 14 e 
seguenti nonché le società semplici e le 
società ed associazioni equiparate non sono 
tenute alla presentazione del bilancio o ren- j 
diconto ». ! 
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Art. 8. 

Identico: 

« Alla dichiarazione delle persone fisiche 
devono essere allegati, a pena di inammis­
sibilità delle relative deduzioni e detrazioni, 
i documenti probatori degli oneri deducibili 
di cui all'articolo 10 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597, in originale o in copia fotostatica, 
e le attestazioni di cui al terzo comma del­
l'articolo 15. Se i documenti probatori sono 
allegati in copia fotostatica, l'ufficio delle 
imposte può richiedere l'esibizione dell'ori­
ginale o di copia autentica ». 

Art. 9. 

Identico. 
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Art. 11. 

Nell'articolo 23, secondo comma, del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, l'ultimo periodo del­
la lettera a) è sostituito dal seguente: « Le 
detrazioni di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 15 e al primo e terzo comma del­
l'articolo 16 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
sono effettuate a condizione che il perci-
piente dichiari di avervi diritto e ne indichi 
la misura ». 

Il primo e il secondo comma dell'arti­
colo 29 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono 
sostituiti dai seguenti: 

« Le Amministrazioni dello Stato, com­
prese quelle con ordinamento autonomo, che 
corrispondono i compensi e le altre somme 
di cui all'articolo 23 devono effettuare al­
l'atto del pagamento una ritenuta diretta 
in acconto dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche dovuta dai percipienti. La 
ritenuta è operata-

1) sugli stipendi, pensioni, vitalizi e re­
tribuzioni aventi carattere fisso e continua­
tivo, con i criteri e le modalità di cui al 
secondo comma, lettera a), dell'articolo 23; 

2) sulle mensilità aggiuntive e sui com­
pensi della stessa natura, nonché su ogni 
altro compenso o retribuzione diversi da 
quelli di cui al numero 1) e sulla parte 
imponibile delle indennità di cui all'arti­
colo 48, terzo comma, del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
ÌI. 597, con l'aliquota applicabile allo isca-
glione di reddito più elevato della categoria 
o classe di stipendio del pereipiente all'at­
to del pagamento o, in mancanza, con l'ali­
quota del 10 per cento; 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 11. 

Identico: 

« Identico: 

1) identico; 

2) identico; 
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3) sugli arretrati degli emolumenti di 
cui ai numeri 1) e 2) e sulla parte impo­
nibile delle indennità di fine rapporto di 
cui all'articolo 12, lettera e) e all'artico­
lo 14 del decreto indicato al numero pre­
cedente, con i criteri indicati negli articoli 
13 e 14 dello stesso decreto, intendendo per 
reddito complessivo netto l'ammontare glo­
bale dei redditi di lavoro dipendente per­
cepiti dal prestatore di lavoro nel biennio 
precedente. 

Gli uffici che dispongono il pagamento 
degli emolumenti di cui al numero 1) de­
vono effettuare entro due mesi dalla fine 
dell'anno o dalla data di cessazione del 
rapporto di lavoro, se questa è anteriore al­
la fine dell'anno, il conguaglio tra le ri­
tenute operate su tutti gli emolumenti di 
cui ai numeri 1) e 2) corrisposti al dipen­
dente e l'imposta dovuta sull'ammontare 
complessivo degli emolumenti stessi, tenen­
do conto delle sole detrazioni considerate 
nella lettera a) dell'articolo 23. A tal fine 
i soggetti e gli altri organi che corrispon­
dono i compensi e le retribuzioni di cui 
al numero 2) devono comunicare ai predetti 
uffici, entro 30 giorni dall'emissione dei ti­
toli di pagamento, l'ammontare delle som­
me corrisposte al lordo e al netto delle 
ritenute operate; entro lo stesso termine de­
ve essere effettuata anche la comunicazione 
per gli arretrati di cui al numero 3). Qua­
lora, alla data di cessazione del rapporto 
di lavoro, l'ammontare degli emolumenti do­
vuti non consenta l'integrale applicazione 
della ritenuta di conguaglio, la differenza 
e recuperata mediante ritenuta sulle compe­
tenze di altra natura che siano liquidate 
anche da altro soggetto in dipendenza del 
cessato rapporto di lavoro ». 

Nel quarto comma del predetto articolo 
29 le parole « agli articoli 24 primo comma, 
25, 26 quarto comma » sono sostituite dalle 
parole « agli articoli 24 primo comma, 25, 
26 quinto comma ». 
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3) identico. 

Identico ». 

Nel quinto comma del predetto articolo 
29 le parole « agli articoli 24 primo com­
ma, 25, 26 quarto comma » sono sostituite 
dalle parole « agli articoli 24 primo com­
ma, 25, 26 quinto comma ». 



Atti Parlamentari 12 Senato della Repubblica — 335-B 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Art. 13. 

Nell'articolo 25 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 29 settembre 1973, nu­
mero 600, e successive modificazioni, al pri­
mo comma dopo la parola « ancorché » so­
no aggiunte le parole: « non esercitate abi­
tualmente ovvero siano ». 

Al medesimo articolo 25 è aggiunto il 
seguente comma: 

« Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano ai compensi di importo infe­
riore a lire 20.000 corrisposti dai soggetti 
indicati nella lettera e) dell'articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 598, per prestazioni di 
lavoro autonomo non esercitato abitualmen­
te e semprechè non costituiscano acconto 
di maggiori compensi ». 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 12. 

Identico. 

Art. 13. 

I primi tre commi dell'articolo 44 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973. n. 600, sono sostituiti dai 
seguenti: 

« I comuni partecipano all'accertamento 
dei redditi delle persone fisiche secondo le 
disposizioni del presente articolo e di quel­
lo successivo. 

Gli uffici delle imposte devono trasmefc 
tere ai comuni di domicilio fiscale dei sog­
getti passivi: 

1) entro il 31 dicembre dell'anno in 
cui sono pervenute, le copie delle dichia­
razioni presentate dalle persone fisiche ai 
sensi dell'articolo 2; 

2) entro il 1° luglio dell'anno in cui 
scade il termine per l'accertamento, le pro­
prie proposte di accertamento in rettifica o 
di ufficio' relative a persone fisiche, nonché 
quelle relative agli accertamenti integrativi 
o modificativi di cui al terzo comma del­
l'articolo 43. 
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Art. 14. 

Nell'articolo 53 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 29 settembre 1973, nu­
mero 600, è aggiunto il seguente comma: 

« La stessa pena pecuniaria si applica a 
carico di coloro che nelle ipotesi previste 
nel terzo comma dell'articolo 15 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 597, e nel quarto comma, let­
tera d), dell'articolo 1 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
a. 600, attestino fatti non rispondenti al 
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Il comune di domicilio fiscale del con­
tribuente, avvalendosi della collaborazione 
del consiglio tributario se istituito, può se­
gnalare all'ufficio delle imposte dirette qual­
siasi integrazione degli elementi contenu­
ti nelle dichiarazioni presentate dalle per­
sone fisiche ai sensi dell'articolo 2, indican­
do a tal fine dati, fatti ed elementi rile­
vanti e fornendo ogni idonea documenta­
zione atta a comprovarla. Dati, fatti ed ele­
menti rilevanti, provati da idonea documen­
tazione, possono essere segnalati dal comu­
ne anche nel caso di omissione della dichia­
razione. 

Il comune di domicilio fiscale del con­
tribuente per il quale l'ufficio delle imposte 
ha comunicato proposta di accertamento ai 
sensi del secondo comma può inoltre pro­
porre l'aumento degli imponibili, indican­
do, per ciascuna categoria di redditi, dati, 
fatti ed elementi rilevanti per la determi­
nazione del maggiore imponibile e fornen­
do ogni idonea documentazione atta a com­
provarla. La proposta di aumento adottata 
con deliberazione della giunta comunale, 
sentito il consiglio tributario se istituito, 
deve pervenire all'ufficio delle imposte, a 
pena di decadenza, nel termine di quaran­
tacinque giorni dal ricevimento della comu­
nicazione di cui al secondo comma. La de­
liberazione della giunta comunale è imme­
diatamente esecutiva ». 

Art. 14. 

Identico. 
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vero, senza pregiudizio delle sanzioni pe­
nali eventualmente applicabili per la for­
mazione, il rilascio e l'uso di tali attesta­
zioni ». 

Art. 15. 

Nell'articolo 34 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 29 settembre 1973, nu­
mero 601, è aggiunto il seguente comma: 

« I capitali percepiti in dipendenza di con­
tratti di assicurazione sulla vita sono esen­
ti dall'imposta sul reddito delle persone fì­
siche e dall'imposta locale sui redditi ». 

Art. 16. 

Il primo comma dell'articolo 9 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 600, è sostituito dal se­
guente: 

« Le persone fisiche e le società o asso­
ciazioni di cui all'articolo 6 devono pre­
sentare la dichiarazione tra il 1° e il 31 
maggio di ciascun anno per i redditi del­
l'anno solare precedente ». 

Il quarto comma dello stesso articolo 9 
è sostituito dal seguente: 

« I sostituti d'imposta, anche se soggetti 
all'imposta sul reddito delle persone giuri­
diche, devono presentare la dichiarazione 
prescritta dall'articolo 7 tra il 1° e il 31 
maggio di ciascun anno per i pagamenti 
fatti nell'anno solare precedente ovvero, nel­
l'ipotesi indicata nel sesto comma dello stes­
so articolo, per gli utili di cui è stata de­
liberata la distribuzione nell'anno solare pre­
cedente ». 

I certificati di cui all'articolo 3, primo 
comma, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, redatti 
in conformità ad apposito modello appro­
vato con decreto del Ministro delle finanze, 
devono essere consegnati agli interessati en­
tro il 20 aprile di ciascun anno. 
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Art. 15. 

Identico. 

Art. 16. 

Identico: 

« Identico ». 

Identico: 

« Identico ». 

I certificati di cui all'articolo 3, primo 
comma, del decreto del Presidente della 
'Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, re­
datti in conformità ad apposito modello ap­
provato con decreto del Ministro delle fi­
nanze, e le certificazioni dei compensi as­
soggettati a ritenuta di acconto a qualsiasi 
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titolo corrisposti, devono essere consegnati 
agli interessati entro il 20 aprile di cia­
scun anno. 

Art. 17. 

È in facoltà dei coniugi, non legalmente 
ed effettivamente separati, presentare su 
unico modello la dichiarazione unica dei 
redditi di ciascuno di essi, compresi quelli 
di cui alla lettera e) dell'articolo 4 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597, nel testo aggiunto 
con la presente legge. In tale ipotesi la 
dichiarazione va presentata aiH'ufficio delle 
imposte o all'ufficio del comune nella cui 
circoscrizione si trova il domicilio fiscale 
del marito. Se soltanto da moglie è residen­
te nel territorio dello Stato, la dichiarazio­
ne dei redditi dei coniugi deve essere pre­
sentata all'ufficio del domicilio fiscale del­
la moglie. 

Ai fini della liquidazione dell'imposta sul 
reddito delle persane fisiche risultante dalla 
dichiarazione presentata a norma del pre­
cedente comma, le imposte commisurate se­
paratamente sul reddito complessivo di cia­
scun coniuge si sommano e le detrazioni 
di cui agli articoli 15 e 16 del decreto 
indicato nel primo comma, nel testo mo­
dificato con la presente legge, nonché le 
ritenute e i crediti di imposta si applicano 
sul loro ammontare complessivo. 

Nell'ipotesi prevista nel primo comma, 
la notifica della cartella dai pagamenti del­
l'imposta sul reddito delle persone fisiche 
iscritta nei ruoli è eseguita nei confronti 
del marito. 

Gli accertamenti in rettifica sono effet­
tuati a nome di entrambi i coniugi e noti­
ficati a norma del comma precedente. 

I coniugi sono responsabili in solido per 
il pagamento dell'imposta, soprattasse, pene 
pecuniarie e interessi isoritti a ruolo a no­
me del marito. 
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Art. 17. 

Le persone fisiche che fruiscono dell'eso­
nero dall 'obbligo della dichiarazione ai sen­
si dell'artìcolo 1, lettera d), del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, devono dichiarare entro il 30 
aprile 1977, al proprio datore di lavoro ed 
agli altri soggetti indicati nell'artìcolo 23 
dello stesso decreto, se e in quale misura 
hanno diritto alle detrazioni per carichi di 
famiglia ai sensi dell'articolo 15, commi se­
condo e terzo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
modificato con l'articolo 6 della presente 
legge. Ai rimborsi ed ai recuperi, i cui im­
porti devono risultare dai certificati previ­
sti dall'articolo 3, primo comma, del decre­
to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 600, relativi all'anno 1977, 
derivanti dalle detrazioni spettanti, provve­
dono i datori di lavoro e i soggetti indi­
cati nell'artìcolo' 23 dello stesso decreto, nel 
corso dell'anno anzidetto, secondo le moda­
lità che saranno stabilite con apposito de­
creto del Ministro delle finanze da pubbli­
care nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 mar­
zo 1977. 

I sostituti di imposta sui redditi corri­
sposti al personale dipendente a partire dal 
1° gennaio 1977 dovranno procedere all'ap­
plicazione delle detrazioni per carichi di fa­
miglia nella misura prevista dall'artìcolo 15 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 settembre 1973, n. 597, modificato 
con il precedente articolo 6, non oltre tre me­
si dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge e provvederanno ad eseguire 
eventuali conguagli a partire dal periodo 
di paga immediatamente successivo, com­
putando in tale occasione anche eventuali 
detrazioni spettanti a norma del comma pre­
cedente. 

Art. 18. 

L'imposta sul reddito delle persone fisi­
che dovuta dai coniugi relativamente ai red­
diti posseduti nell'anno 1975 si applica se-
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Art. 18. 

Le persone fisiche che fruiscono dell'eso­
nero dall'obbligo della dichiarazione ai sen­
si dell'articolo 1, lettera d), del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, devono dichiarare entro il 30 
aprile 1977, al proprio datore di lavoro ed 
agli altri soggetti indicati nell'articolo 23 
dello stesso decreto, se e in quale misura 
hanno diritto alle detrazioni per carichi di 
famiglia ai sensi dell'articolo 15, commi se­
condo e terzo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
modificato con .l'articolo 6 della presente 
legge. Ai rimborsi ed ai recuperi, i cui im­
porti devono risultare dai certificati previ­
sti dall'articolo 3, primo comma, del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, relativi all'anno 1977, 
derivanti dalle detrazioni spettanti, prov­
vedano i datori di lavoro e i soggetti in­
dicati nell'articolo 23 delio stesso decreto, 
nel corso dell'anno anzidetto, secondo le 
modalità che saranno stabilite con apposito 
decreto del Ministro delle finanze da pub­
blicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 
aprile 1977. 

I sostituti di imposta sui redditi corri­
sposti al personale dipendente a partire dal 
1° gennaio 1977 dovranno procedere all'ap­
plicazione delle detrazioni per carichi di 
famiglia nella misura prevista dall'articolo 
35 del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 597, modifica­
to con il precedente artìcolo 6, non oltre 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e provvederanno ad 
eseguire eventuali conguagli a partire dal 
periodo di paga immediatamente successivo, 
computando in tale occasione anche even­
tuali detrazioni spettanti a norma del com­
ma precedente. 

Art. 19. 

L'imposta sul reddito delle persone fisi­
che dovuta dai coniugi relativamente ai red­
diti posseduti nell'anno 1975 si applica se-
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paratamente sul reddito complessivo netto 
di ciascuno di essi a norma dei successivi 
articoli 19 e 20. 

Sono valide a tutti gli effetti, anche se 
fatte separatamente da ciascuno di essi, le 
dichiarazioni presentate dai coniugi nel­
l'anno 1976. 

Art. 19. 

I redditi dei figli minori, ancorché con­
viventi con uno solo dei coniugi, sono im­
putati a ciascuno di questi per metà del 
loro ammontare 

Gli oneri previsti dall'articolo 10 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597, risultanti dai documen­
ti allegati alla dichiarazione presentata nel­
l'anno 1976, nonché quelli previsti dall'ar­
ticolo 85 dello stesso decreto, sono deduci­
bili dal reddito complessivo del coniuge che 
li ha sostenuti; quelli sostenuti dai figli mi­
nori sono deducibili da ciascun coniuge per 
metà del loro ammontare. 

Sull'imposta corrispondente al reddito 
complessivo netto di ciascun coniuge si ap­
plicano per intero la detrazione di cui al 
n. 1 e per metà quelle di cui al n. 3 del­
l'articolo 15 del suddetto decreto; le detra­
zioni di cui agii articoli 16 e 18 del de­
creto medesimo si applicano nella misura 
spettante a ciascuno dei coniugi. 

All'imposta determinata ai sensi dei com­
mi precedenti nei confronti di ciascuno dei 
coniugi non si applicano le detrazioni di 
cui all'articolo 3 e all'articolo 26, primo 
comma, della legge 2 dicembre 1975, n. 576. 

Se l'ammontare delle detrazioni di cui 
ai numeri 1 e 3 dell'articolo 15 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 597, spettanti a uno dei coniu­
gi a norma del terzo comma, è superiore 
a quello dell'imposta corrispondente al suo 
reddito complessivo netto, l'eccedenza si de­
trae dall'imposta dovuta dall'altro coniuge. 

Ai fini delle deduzioni e delle detrazioni 
di cui ai commi precedenti non si tiene 
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paratamente sul reddito complessivo netto 
di ciascuno di essi a norma dei successivi 
articoli 20 e 21. 

Identico. 

Art. 20. 

Identico. 
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conto delle modiEcazioni arrecate con la pre­
sente legge agli articoli 10 e 15 del decre­
to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597. 

Art. 20. 

Dall'imposta sul reddito delle persone fi­
siche liquidata per l'anno 1975 nei confron­
ti di ciascuno dei coniugi ai sensi del­
l'articolo precedente si scomputano, sempre 
che risultino dai documenti allegati alla di­
chiarazione presentata nell'anno 1976: 

1) le ritenute d'acconto operate sui red­
diti di ciascuno dei coniugi e, per metà del 
loro ammontare, quelle operate sui redditi 
dei figli minori; 

2) la somma già versata ai sensi del­
l'articolo 17 della legge 2 dicembre 1975, 
n. 576, ripartita fra i due coniugi in pro­
porzione all'ammontare delle imposte liqui­
date nei confronti di ciascuno di essi, al 
lordo delle ritenute d'acconto. 

Se l'ammontare scomputabile è superiore 
a quello dell'imposta liquidata, l'eccedenza 
si detrae dall'imposta dovuta per l'anno 1977 
ed è rimborsata per la parte rimasto inca­
piente. 

In caso contrario l'imposta ancora do­
vuta per l'anno 1975, ripartita in due rate 
consecutive, è iscritta in ruoli principali da 
formare e consegnare all'intendenza di fi­
nanza, a pena di decadenza, entro il 31 di­
cembre 1977. Gli interessi e la soprattassa 
di cui all'ultimo comma dell'articolo 17 del­
la legge 2 dicembre 1975, n. 576, e succes­
sive modificazioni, commisurati alla diffe­
renza tra l'ammontare complessivo delle 
imposte liquidate nei confronti dei due co­
niugi, al netto delle ritenute d'acconto, e 
la somma già versata, si applicano a carico 
di ciascuno di essi in proporzione alle ri­
spettive imposte ancora dovute e non pos­
sono superare, nel complesso, l'importo de­
gli interessi e della soprattassa sulla diffe­
renza tra l'imposta risultante dalla dichia­
razione e la somma già versata. 
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Art. 21. 

Identico. 

i 
| 
i 

| 
1 

Identico. 

In caso contrario l'imposta ancora do-
i ruta per l'anno 1975, ripartita in due rate 
! consecutive, è iscritta in ruoli principali da 
| formare e consegnare all'intendenza di fi-
| nanza, a pena di decadenza, entro il 30 
! giugno 1978. Gli interessi e la soprattassa 
| di cui all'ultimo comma dell'articolo 17 del-
I la legge 2 dicembre 1975, n. 576, e suc­

cessive modificazioni, commisurati alla dif-
1 ferenza tra l'ammontare complessivo delle 
| imposte liquidate nei confronti dei due co-
! niugi, al netto delle ritenute d'acconto, e 
i la somma già versata, si applicano a carico 
l di ciascuno di essi in proporzione alle ri-
| spettive imposte ancora dovute e non pos­

sono superare, nel complesso, l'importo de­
gli interessi e della soprattassa sulla diffe­
renza tra l'imposta risultante dalla dichia­
razione e la somma già versata. 
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L'ammontare dell'imposta dovuta da cia­
scuno dei coniugi, o della somma a suo 
credito, è ad esso comunicato mediante no­
tificazione di speciali cartelle esattoriali con­
formi ai modelli approvati con decreto del 
Ministro delle finanze da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Si applicano le disposizioni dell'articolo 9, 
secondo comma, e dell'articolo 10 della leg­
ge 12 novembre 1976, n. 751. 

Art. 21. 

I termini previsti nel secondo e nel ter­
zo comma dell'articolo 17 della legge 9 ot­
tobre 1971, n. 825, prorogati al 31 dicembre 
1976 e al 31 dicembre 1978 con l'articolo 30, 
primo comma, della legge 2 dicembre 1975, 
n. 576, sono ulteriormente prorogati rispet­
tivamente al 31 dicembre 1978 e al 31 di­
cembre 1980. Fino a quest'ultima data è 
estesa l'autorizzazione di cui al quinto com­
ma dello stesso articolo 17. Fino alla me­
desima data è altresì estesa l'autorizzazione 
di cui al quarto comma del predetto arti­
colo 17 nei limiti degli stanziamenti di bi­
lancio per gli anni 1977-1980, con l'applica­
zione della disposizione dell'ultimo comma 
dello stesso articolo. 

Con decreti del Presidente della Repub­
blica da emanare ai sensi del secondo com­
ma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 
1971, n. 825, saranno apportate alle norme 
dei decreti del Presidente della Repubblica 
emanati nell'esercizio della delega di cui 
alla legge stessa le modificazioni necessarie 
per integrarle e coordinarle con i princìpi 
e le disposizioni della presente legge e con 
quelli delle altre leggi entrate in vigore 
successivamente all'emanazione dei suddetti 
decreti e fino al 30 novembre 1978. 
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Identico. 

Art. 22. 

I termini previsti nel secondo e nel ter­
zo comma dell'articolo 17 della legge 9 ot­
tobre 1971, n. 825, prorogati al 31 dicembre 
1976 e al 31 dicembre 1978 con l'articolo 30, 
primo comma, della legge 2 dicembre 1975, 
n. 576, sono ulteriormente prorogati rispet­
tivamente al 31 dicembre 1979 e al 31 di­
cembre 1980. Fino a quest'ultima data è 
estesa l'autorizzazione di cui al quinto com­
ma dello stesso articolo 17. Fino alla me­
desima data è altresì estesa l'autorizzazio­
ne di cui al quarto comma del predetto 
articolo 17 nei limiti degli stanziamenti di 
bilancio per gli anni 1977-1980, con l'appli­
cazione della disposizione dell'ultimo com­
ma dello stesso articolo. 

Con decreti del Presidente della Repub­
blica da emanare ai sensi del secondo com­
ma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 
1971, n. 825, saranno apportate alle norme 
dei decreti del Presidente della Repubblica 
emanati nell'esercizio della delega di cui 
alla legge stessa le modificazioni necessarie 
per integrarle e coordinarle con i princìpi 
e le disposizioni della presente legge e con 
quelli delle altre leggi entrate in vigore 
successivamente all'emanazione dei suddetti 
decreti e fino al 30 novembre 1979. 

Con i decreti di cui al precedente com­
ma saranno altresì emanate, .nell'ambito del­
la disciplina fiscale delle imprese minori, 
nuove norme intese a prevedere, per deter­
minate categorie di piccoli imprenditori, 
un particolare regime di contabilità e di 
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L'onere finanziario derivante dall'applica­
zione della disposizione di cui alla seconda 
parte del primo comma, valutato in lire 
270 milioni per ciascuno degli anni finanziari 
1977 e successivi, fa carico sullo stanzia­
mento previsto dall'ottavo comma dell'arti­
colo 17 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, 
prorogato dal primo comma della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 22. 

Le disposizioni degli articoli da 2 a 9, 
escluso l'articolo 5, e degli articoli 14 e 17 
hanno effetto dal 1° gennaio 1976 relativa­
mente ai redditi posseduti da tale data e 
alle dichiarazioni da presentare nell'anno 
1977. 

Le disposizioni dell'articolo 5 hanno ef­
fetto dal 1° gennaio 1977. 

La disposizione dell'articolo 15 ha effetto 
dal 1° gennaio 1974. 

Le disposizioni degli articoli 1, 18, 19 e 
20 hanno effetto dal 1° gennaio 1975 relati­
vamente ai redditi posseduti da tale data. 

Art. 23. 

I soggetti tenuti a produrre, ai fini della 
concessione di benefici e vantaggi non tri­
butari previsti da leggi speciali, certificati 
rilasciati dagli uffici delle imposte dirette 
concernenti la propria situazione reddituale 
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determinazione del reddito imponibile in 
base a criteri forfettari o imperniati su coef­
ficienti di redditività. Tali norme saranno 
emanate entro il 30 novembre 1977 ed avran­
no effetto dal 1° gennaio 1978. Con la stes­
sa decorrenza cesserà di avere applicazio­
ne la disposizione del'articolo 16, secondo 
comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e suc­
cessive modificazioni. 

Identico. 

Identico. 

Art. 23. 

Le disposizioni degli articoli da 2 a 8, 
e degli articoli 14 e 18 hanno effetto dal 1D 

gennaio 1976 relativamente ai redditi pos­
seduti da tale data e alle dichiarazioni da 
presentare nell'anno 1977. 

Soppresso. 

Le disposizioni degli articoli 9 e 15 han­
no effetto dal 1° gennaio 1974. 

Le disposizioni degli articoli 1, 19, 20 e 21 
hanno effetto dal 1° gennaio 1975 relativa­
mente ai redditi posseduti da tale data. 

Art. 24. 

Identico. 
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possono, in luogo dei certificati, dichiarare 
i fatti oggetto della certificazione. Alla di­
chiarazione si applicano le disposizioni del­
la legge 4 gennaio 1968, n. 15 

Quando il riferimento contenuto nelle nor­
me vigenti per la concessione di benefici 
e vantaggi non tributari è fatto a imposte 
abolite dal 1° gennaio 1974, si applicano 
le disposizioni dell'artìcolo 88-bis del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597, come modificato dal 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1975, n. 60. 

Art. 24. 

Gli atti formati ai sensi dell'articolo 5, 
ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
come modificato dall'articolo 9 della legge 
2 dicembre 1975, n. 576, con i quali ven­
gono fissate le quote di partecipazione agli 
utili dell'impresa familiare sono soggetti al­
l'imposta fissa di registro. 

Sono altresì soggetti a imposta fissa di 
registro in caso d'uso gli atti con i quali 
i partecipanti alle imprese familiari prov­
vedono alla distribuzione degli utili. 

Gli atti indicati nel primo comma spie­
gano efficacia fino a quando le quote di 
partecipazione agli utili non sono modifi­
cate. 

Art. 25. 

Le persone fisiche e gli altri soggetti non 
tassabili in base a bilancio che hanno pre­
sentato, in luogo della dichiarazione dei red­
diti per l'anno 1973, domanda per la deter­
minazione delle imposte dovute per lo stes­
so anno, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-
legge 5 novembre 1973, n. 660, convertito 
con modificazioni nella legge 19 dicembre 
1973, n. 823, senza che ricorresse la condi­
zione richiesta nel medesimo articolo, sono 
rimessi in termini per la presentazione dei-

Art. 25. 

Identico. 

Art. 26. 

Identico. 
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la dichiarazione dei redditi per il predetto 
anno 1973. 

La dichiarazione, redatta anche su mo­
delli difformi da quelli approvati con de­
creto del Ministro delle finanze 6 dicembre 
1973 purché rispondente ai requisiti sostan­
ziali dei medesimi, deve essere presentata 
o spedita allo stesso ufficio delle imposte 
dirette al quale è stata presentata la do­
manda di cui al precedente comma entro 
30 giorni dalla data di notificazione, che a 
tal fine dovrà essere eventualmente reite­
rata, del provvedimento con il quale l'uffi­
cio medesimo ha dichiarato inefficace la do­
manda presentata ai sensi dell'articolo 4 
indicato nel comma precedente. Le iscri­
zioni a ruolo che, per effetto della ineffi­
cacia di tale domanda, sono state eseguite 
ai sensi degli articoli 80, 123 e 142 del 
testo unico delle leggi sulle imposte dirette 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, sono 
riliquidate in base alla dichiarazione pre­
vista nel presente comma. 

La dichiarazione non può essere presen­
tata quando i redditi dell'anno 1973 sono 
stati accertati in via definitiva prima del­
l'entrata in vigore della presente legge. In 
tal caso non si applicano le sanzioni sta­
bilite per l'omissione della dichiarazione dal­
l'articolo 243 del predetto testo unico. 

Gli accertamenti d'ufficio notìficati ante­
riormente alla data di entrata in vigore 
della presente legge per i redditi dell'anno 
1973 a seguito della invalidità delle doman­
de di cui al primo comma perdono effica­
cia se entro la data medesima non sono di­
venuti definitivi e se entro trenta giorni 
dalla data stessa viene presentata la dichia­
razione prevista nel secondo comma. 

Si applicano le disposizioni degli artico­
li 8 e 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973 n. 600, non­
ché dell'articolo 20 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, e successile modificazioni. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 
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Art. 27. 

All'artìcolo 3-bis del decreto del Presiden­
te della Repubblica 29 settembre 1973, nu­
mero 602, introdotto dall'articolo 3 del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 di­
cembre 1976, n. 920, è aggiunto il seguente 
comma: 

« Non si fa luogo al versamento di cui 
al precedente comma quando l'ammontare 
del versamento stesso non supera le lire 
mille ». 

Art. 28. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica. 


